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A t t e n d e v a m o con interesse U 
discorso dell'oli . D e Gasper i a 
N a p o l i ; e a t t e n d e v a m o c h e D e 
Gasper i facesse luce su un episo­
d io pol i t ico , di eccez iona le im­
portanza , c h e ne l l 'u l t ima sett ima­
na a v e v a m e s s o l'Italia a rumore. 

D e Gasperi si dice democra­
tico; e pretende , d o p o c i n q u e an 
ni dì pes s imo governo , c h e gl' ita­
l iani v o t i n o a n c o r a per lui, p e i -
chè — egl i a f ferma — lui solo 
a il s u o part i to Mino capac i di 
garant ire le sorti del regime de­
mocra t i co in Ital ia . S e così è, 
coerenza vo leva c h e l'on. D e G a ­
speri , p i las tro de l la democraz ia , 
nel s u o discorso a Napo l i , pren­
desse pos iz ione su l l ' ep isodio più 
grave di m i n a c c i a al la d e m o c r a ­
zìa, c h e si s ia a v u t o negl i ul t imi 
mesi in I ta l ia : l ' iniz iat iva Sturzo . 
C h e il p a s s o di S t u r z o andasse 
assai o l tre a u n a f u g g e v o l e m a ­
novra e let torale , D e Gasper i lo 
sa mol to b e n e ; e sa c h e non lo 
ignorano , in Ita l ia , gli amic i e 
gli avversar i suoi . N o n c'è biso­
g n o di ripetere q u a n t o è stato 
de t to a propos i to di quel l 'episodio 
d i sgraz ia to; q u a l c u n o , tra gli s tes­
si a l leat i del governo , ha sussur­
rato la paro la -ecolpo di S t a t o » ; 
altri ha scr i t to c h e la mossa met­
teva in forse l e f o n d a m e n t a s tes­
se del reg ime usc i to dal la lotta 
ant i fasc i s ta ; s o n o stat i fatti i no ­
mi di a l t i s s ime personal i tà della 
Chiesa , senza r icevere sment i t e ; 
è s ta to c h i a m a t o in c a u s a d iret ta­
mente il Vat i cano . F.* indubbio , 
in ogni modo , c h e l ' iniz iat iva di 
Sturzo p o s t u l a v a un ulteriore s p o -
•.tumento a destra del la D e m o c r a ­
zia crist iana e la sanz ione a l la sua 
ul leanza con il MSI e con il P a r ­
tito naz iona le m o n a r c h i c o : essa 
rappresentava c ioè la p r i m a t a p ­
pa Aerso quel reg ime c l er i co - fa -
scista c h e A z i o n e ca t to l i ca e C o ­
mitati c iv ic i da tempo v a n n o sol ­
lec i tando. Il fatto n u o v o , s t a v o l ­
ta, era il c r i s m a c h e , a t t raverso 
la persona di S turzo , ques ta po l i ­
t ica r iceveva dal Vat i cano , da una 
potenza c ioè cui il p a r t i l o de l -
l'on. D e Gasper i è s tre t tamente 
subordinato . 

C e n'era abbas tanza , dunque , 
perchè i l « democrat i co » D e G a ­
speri sent isse il dovere di inter­
venire e, a l m e n o oggi c h e l ' inizia­
tiva S tu r z o era fal l i ta, di s c o n ­
fessare l 'adesione c h e ad essa era 
venuta dal la d irez ione del s u o 
parti to . A b b i a m o trovato nel di ­
scorso di N a p o l i un so lo p u n t o 
c h e ha r i fer imento con l 'episodio 
Sturzo , ed è i l l u m i n a n t e su l la de ­
mocraz ia di D e Ga>peri. Ecco lo . 
nel testo riferito dal Popolo: e Lo 
on. D e Gasperi ha poi osservato 
che . s enza dubbio , sarebbe prefe­
ribi le ev i tare questa p o l e m i c a pò-
l i t ica e c h e i part i t i , in certe 
s i tuazioni part i co lar i s s ime c o m e 
in quel la di R o m a , si fossero sot­
tomessi a d una d i sc ip l ina eccez io ­
nale , c u i la D e m o c r a z i a cr i s t iana 
era pronta a n c h e c o n sacrif icio. 
c o m e sarebbe des iderabi le si fa­
cesse per i corp i ammini s tra t iv i 
in genere ; m a l'attuale c o n t i n ­
g e n z a storica, l ' indole dei nostri 
avversari e la tecnica e le t tora le ci 
h a n n o cos tre t to ad acce t tare la 
bat tag l ia in ques te condiz ioni -. 
La frase è c h i a r a : D e Gasper i noti 
respinge l ' in iz iat iva S turzo per il 
s u o contenuto , non -si turba al 
pens iero del l 'a l leanza con il MSI 
p j monarchico-fasc i«t i dì Lauro. 
Egl i cos tata s e m p l i c e m e n t e che 
non è s ta tò poss ib i l e real izzarla . 
La D e m o c r a z i a cr is t iana era pron­
ta; essa è s tata r costretta « ad 
accet tare , a R o m a , la bat tag l ia in 
condiz ion i d iverse . 

E c i ò — a g g i u n g i a m o noi — 
è tanto Tero c h e l a d d o v e l 'al lean­
za con il MSI e il P N M è stata 
poss ibi le , essa h a a v u t o l 'adesione. 
. lenza indugi e senza remore, del la 
D e m o c r a z i a cr i s t iana . A n z i — a 
de t ta del g iornale del MSI — tale 
a l l eanza è stata a n s i o s a m e n t e so l ­
lec i tata in molt i centr i d a l l o s tesso 
partito c l er ica le . Valga questo 
p r i m o e l e n c o : in Pugl ia la D . C . 
è apparenta ta c o n il MSI e il 
P N M a Torrcmaggiorc . a R u v o . a 
Lacera , a S. Severo , a Ccr igno la . 
a d Asco l i , a S. F e r d i n a n d o , a 
O r t a n o v a , a Ischi tc l la . a S. Marco 
m Lamis . ad A p r i c e n a : in Sici l ia 
essa è apparenta ta c o n il MST e 
c o n il P N M a Vittoria , c o n il 
MSI a d Adrano . V izz in i . Mil i -
rello. G r a m m i c h e l e : ha fatto l i -
- ta un ica con il MSI a C i n q u i ­
no . a Cor leonc . a Mazzar ino . 

La D e m o c r a z i a cr i s t iano è n n -
parentata c o n iì MSI e il PNM 
a Ig les ias in S a r d e g n a , ad Aria­
n o e Al tav i l la in C a m p a n i a , a 
Bracc iano nel L a z i o , a Bastia e 
U m b e t t ì d e in U m b r i a : è c o l l e ­
gata c o n il P N M a G r a v i n a , è i 
uni ta c o n il MST a Sarno , il pae -
•*; d i G i o v a n n i A m e n d o l a . Tut te 
le regioni del Mezzog iorno sono 
rappresentate : c i «on c i t tà p iù 
important i d i un c a p o l u o g o di 
prov inc ia , grossi centr i urbani . 
paes i di c a m p a g n a . In a l c u n e 
zone , c o m e nel F o g g i a n o , l 'ab­
bracc io con i neo- fasc i s t i è rea­
l i zza to su scala pressoché totale. 
E l 'e lenco non pretende d i essere 
c o m p l e t o . 

D e l Testo, di c h e s i f a n n o rim­
p r o v e r o i d u e c o m p a r i in tutti 
quei oentr i d o \ e l 'a l leanza non è 

Di Vittorio invita il governo 
a sviluppare gli scambi con l'Est 

// Segretario generale della CGIL denuncia lo scandaloso abuso di potere che lo ha privato del 
passaporto - I sindacati' unitari sono pronti a trattare ogni aspetto della questione salariale 

Dall' "umanista,. Ike w 
al criminale Ridgway 

Ieri mattina, l'on. Giuseppe Di 
Vittorio, segretario della CGIL, al 
suo ritorno dall'URSS, ha tenuto 
la annunciata conferenza stampa, 
alla quale sono intervenuti l a p ­
pi esentanti di tutti i giornali ita­
liani e dei principali giornali stra­
nieri. 

La ricca esposizione del segreta­
rio della CGIL si è sviluppata su 
tre punti: 1 risultati della Confe­
tenza economica di Mosca, l'ille­
gale provvedimento del ministro 
Sceiba circa il ritiro del passa­
porto all'oii. Di Vittorio, e, infine, 
la lotta per l 'e levamento del tenore 
di vita. 

Sul primo punto nuovi e inte­
ressanti elementi sono stati portati 
dal .segretario della CGIL per 
quanto concerne le larghe possibi­
lità offerte ?Ila produzione e agli 

II compagno Di Vittorio 

scambi commercial i del nostro Pae­
se dall'iniziativa sovietica. 

Con le sole offerte dell 'URSS — 
ha dichiarato l'on. Di Vittorio — 
sarebbe possìbile eliminare la ala— 
60fcupazionc nel settore navale 
italiano, che attualmente lavora al 

verno perchè, in armonia con il 
cvmpoi lamento dell' ambasciatore 
it;il a:i > a Mosca, mte ivenga urgen­
temente e favorisca lo sviluppo de­
si scambi commerciali con tutti 
ì Paesi. 

Concludendo sul primo punto, il 
60 per cento del le sue capacità segretario del la CGIL ha, infine, 
produttive. 

Iniziando a parlate, il societario 
della CGIL ha annunciato che — 

ulteriormente sottolineato i gravi 
pericoli che comporta l 'atteggia-

:ecÓndo"drchÌaraz;'óu7"d'r'e5p"ónent, mci\t.° .<\ e i Sruppì governativi i 
. . « m n n « K i i : ,I„IVITTJCC ,i„nV. r-;.., quali si b a s i n o sul le mit iche c o m ­

messe militari per sormontare l e responsabili del l 'URSS, della Cina 
e della Repubblica democratica te­
desca — questi Paesi sono disposti 
a stabilire un cospicuo volume di 
affari con l'Italia e con tutti gli 
altri Paesi . In Italia essi sono pron­
ti ad acquistare navi mercantili , 
cuscinetti a sfere, tessuti, prodotti 
chimici, gru agrumi, mandorle, olii, 
sughero per un totale complessivo 
di centinaia di miliardi. Si trat­
ta — ha ossei vato Di Vitto­
rio — di prodotti lavorati, suscet­
tibili c ioè di dar lavoro a centinaia 
di migliaia di disoccupati. In cam­
bio, questi Paesi ci offrono prodotti 
di base: grano, petrolio, carbone, 
legno, ecc.. un insieme di prodotti, 
che — come ha aggiunto i l segre­
tario della CGIL — sono stati defi­
niti strategici dai gruppi dominanti 
dell'area « atlantica » e pertanto 
proibiti all 'esportazione. 

Affrontando la questione ilei 
prezzi che — è ormai noto — ha 
rappresentato l'unico terreno sul 
quale le gazzette del governo ab­
biano tentato di intorbidare le 
acque. Di Vittorio ha sagacemente 
ricordato come la smentita più ef­
ficace ai tentativi di diversione 
de l la stampa governativa s ia v e ­
nuta proprio dagli industriali e 
commercianti italiani, i quali han­
no potuto concludere e avviare a 
Moses, a f far i -per-mol t i -mi l iardi di 
lire. A questo proposito il segre­
tario della CGIL ha citato il caso 
di un costruttore navale italiano. 
il quale ha ricevuto l'ordinazione 
di sei navi mercantili e quel lo di 
un industriale tessi le , che ha^ con­
cluso affari per un totale di due 
miliardi e mezzo di lire. Analoghi 
sono i casi relativi ai produttori 
di agrumi e di adiri generi agricoli. 

Dopo avere ricordalo, con parole 
di elogio, il comportamento de l ­
l'incaricato italiano di affari a Mo­
sca per il cortese contributo e l'ap­
poggio dato alla delegazione italia­
na. il compagno Di Vittorio si è 
chiesto se possa considerarsi un 
atto di saggezza il lasciar cadere 
te possibilità offerte dall'iniziativa 
sovietica. Non ne vedo la ragione 
— ha affermato con forza Di Vit­
torio — non c'è una ragione obiet­
t iva. di interesse italiano, che possa 
giustificare il ripudio de l le offerte 
soviet iche. 

Dal canto sua la CGIL — ha ag-; 
g:anto Di Vittorio — invita il go-

attuali difficoltà. Tale soluzione — 
ha osservato Di Vittorio — non 
creerebbe correnti economiche nor­
mali, provocando, anzi, la cessa 

vili che cominciano a profilarsi con 
successo. 1 parlamentari della Ger­
mania occidentale hanno rivolto ti 
grande maggioranza un invito a! 
governo poiché intraprenda scambi 
cominci ciati con i Pae^i dell'Est, 
senza alcuna discriminazione. Ana­
logo è .stato l'atteggiamento di gior­
nali conservatori e di personalità 
del partito liberale in Inghilterra, 
dove sono già stati stipulati accor­
di commerciali con i Paesi dell'Est 
per 80 milioni dì dollari. 

Per questa via — ha concluso 
Di Vittorio — si può ottenere una 
reale distensione e si può consol i-

Cordiale colloquio 
tra Gronchi e Di Vittorio 

: zione di quésti scambi d i beni c i - l {Continua la 6. pagina 5. colonna) I definitiva 

Nel pomeriggio di lori 11 compa­
gno p i Vittorio si è incontrato con 
l'on. Gronchi. Il Presidente della 
Camera si è intrattenuto cordial­
mente con il segretario della CGIL» 
il quale gli ha chiesto di interve­
nire con l'autorità delia sua per­
sona e del suo ufficio perchè sia 
ritirato l'arbitrario provvedimento, 
In base al quale l'on. Di Vittorio 
è stato privato del sud passaporto. 

L'on. Gronchi, al termine del col­
loquio. ha cortesemente assicurato 11 
compagno Di Vittorio che entro due 
giorni gii sarà data una risposta 

L'esercito italiano, dunque, sarà 
comandato dal generale a tre stelle 
Matthew Ridgway. C'è già tutta 
una piccola leggenda, di quelle da 
quattro soldi alla *Reader's Digest*, 
attorno alla figura di questo nuovo 
comandante militare del Patto Aliati' 
tico. L'ineffabile Montanelli, quan­
do si trattò di adularlo, dato che 
Mac Arthur era caduto, raccontò 
quest'aneddoto. A Tokio, ai tempi di 
Mac Arthur, le macchine americane 
se ne infischiavano dei semafori e 
dei vigili urbani: passavano ululando 
come belve scatenate per le vie della 
città. Con Ridgway le cose cambia-
rono: l'auto stessa del generale so­
stava disciplinatamente davanti alle 
strisce bianche, se il semaforo se­
gnava rosso. Ergo, concludeva Mon­
tanelli con quel fine senso dell'ana­
lisi politico-psicologica che distingue 
i luminosi diaristi di questa borghe­
sia, Ridgway è un generale « paci­
fico », di quelli da caserma,' tutto 
serio e tutto dedito a tenere su il 
morale delle truppe con le canzonet­
te e il rancio buono: è uno di quei1 

rudi soldati che non si occupano mot 
di politica ma solo di buffetterie « 
basse di passaggio. E l'inviato del 

I COMMENTI DELLA STAMPA AL DISCORSO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

De Gasperi sulle orme di don Sturzo 
sollecita i voti dei monarco-fascisti 

La legge contro il MSI verrebbe ritirata - Aggravamento delle norme fasciste 
del Codice penale - Un appello dell onorevole Cipolla all'unità democratica 

S e c o n d o a l c u n e not iz ie , i l C o n ­
s ig l io de i Min i s tr i s i o c c u p e r e b b e 
in ques ta s t e s s a s e t t imana de l la 
n o n m e g l i o prec i sa ta « l e g g e in d i ­
fesa de l la d e m o c r a z i a » p r e a n n u n ­
ciata d a D e G a s p e r i , n e l njscorsr\ 
di Napo l i . E ' b e n n o t o òhe i l P r e ­
s i d e n t e de l Cons ig l io , l a m e n t a n d o 
la m a n c a t a a p p r o v a z i o n e da p a r ­
te d e l S e n a t o d e i n u o v i art icol i 
del Codice p e n a l e cos iddet t i « a n -
t i sabotaggio ». h a par la to a N a ­
poli di « u n a l e g g e p i ù a m p i a che 
con effet to p o l i v a l e n t e d i f e n d a la 
democraz ia contro a t tacch i da 
ogni par te ». Si s o n o a v a n z a t e d i ­
v e r s e ipotes i su l la natura di q u e ­
sta l egge , m a i p o r t a v o c e ufficiosi 
del g o v e r n o h a n n o confermato 
c h e si t ra t terebbe di una più a m ­
pia r i forma de l Codice pena le f a ­
sc is ta . C o m e è noto , da ann i il 
g o v e r n o s i rifiuta di a d e g u a r e l e 
n o r m e de l Cod ice pena le fascista 
a q u e l l e de l la Cost i tuz ione r e p u b ­
b l i cana; ora a n n u n c i a il propo­
s i to i n v e r s o e proget ta di rendere 
il Cod ice a n c o r p i ù fascista, in 
m o d o c h e p o s s a m e g l i o corr i spon­
dere a l la pol i t ica dei c l er i co - fa -
scist i . 

M a a l di là de l mer i to e del la 

natura de l la l egge , l e m i n a c c e 
ant idemocrat i che de l P r e s i d e n t e 
de l Cons ig l io h a n n o susc i ta to v i ­
vaci e svar ia t i c o m m e n t i per il 
part icolare s ignif icato pol i t ico ed 
e le t tora le c h e h a n n o as sunto nei 
m o m e n t o a t tua le . . 

N e l s u o discorso, infatt i , D e G a ­
speri si è sopratut to r ivo l to a l la 
e s trema destra per rass icurarla 
sui propositi ant icomunis t i e a n ­
tipopolari de l la D.C. Egli è s ta to 
in pari t empo assai t enero ne i 
confronti dei fascisti e dei m o ­
narchici . Infine egl i ha def inito la 
minacciata l e g g e c o m e « p o l i v a ­
lente .->. c ioè r ivo l ta in ogni d i r e ­
zione, a dif ferenza d e l l a l e g g e c h e 
colpisce spec i f i camente i l n e o - f a ­
sc i smo. I n b a s e a ques t i e l ement i , 
tutta la s t a m p a ufficiosa ha a v a n ­
zato l ' ipotes i c h e i l g o v e r n o i n ­
tenda r i t irare i l d i s e g n o di legge 
contro i l M S I e perf ino l 'ufficio­
s i s s imo « M e s s a g g e r o » ha scritto 
c h e la l e g g e p e r la repress ione 
de l n e o - f a s c i s m o « v e r r e b b e a s ­
sorbita » d a l n u o v o p r o v v e d i m e n ­
to « p o l i v a l e n t e ». U n quot id iano 
filo-fascista h a potuto addir i t tura 
sa lutare n e l l e paro le di D e G a ­
speri l a p r e m e s s a di « u n n u o v o 

corso ne l la nostra t o r m e n t a t a 
storia di popo lo ». c h e a v r e b b e 
e v i d e n t e m e n t e inizio col r i t iro 
de l la l egge contro il n e o - f a s c i s m o 

Q u e l che è certo è c h e D e G a ­
speri , n e l s u o discorso di Napol i , 
si è r ivo l to a l l e forze d e l l ' e s t r e ­
ma des tra p e r so l l ec i tare u n v o t o 
in favore de l la D. C , a s s i c u r a n d o 
in c a m b i o c h e la D . C. è s e n ­
s ib i l e a l l e i s tanze po l i t i che de i f a ­
sc is t i e dei monarchic i , e f a c e n d o f 
c o m p r e n d e r e c h e una v i t tor ia d e 

i fasc is t i , s i c c h é si p u ò d ire c h e 
n o n v i sia reg ione d e l M e z z o g i o r ­
no i n cui q u e s t a a l l e a n z a n o n è 
s ta ta real izzata . Ora è la vo l ta 
de l la prov inc ia di C a t a n z a r o , do 
v e l 'a l leanza c l e r i c o - f a s c i s t a si è 
real izzata ne i C o m u n i di S. N i ­
cola di Angr i sa , di S o v e r a t o , di 
Petronà , di Sersa le , d i Ctopan i . 

I n ques ta s i tuaz ione , i l f r o n t e 
d e l l e forze popolar i e d e m o c r a ­
t i che s i presenta p i ù c h e m a i c o ­
m e i l so lo ba luardo c a p a c e d i far 

mocrLstiana cos t i tu irebbe la pre - I fa l l ire ogni a v v e n t u r a c l er i co - fa 
m e s s a per u n v a s t o a c c o r d o p o l i - sc is ta , raccog l i endo i n t o r n o a s é 
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La Puglia dinanzi alle elezioni 
Lo schieramento sorto intorno al Movimento della Rinascita è il grande fatto nuovo - Il fronte avver­
sario e diviso - UA.C. e gli agrari hanno imposto l'alleanza tra democristiani e fascisti nel Foggiano 

Al compagno ( :i. Remo Scappini, 
membro del Com.tato Centrale e 
segretario regionale del PCI per le 
Puglie , abbiamo rivolto alcune d o ­
mande sulla situazione politica 
del le d u e province pugliesi dove si 
svolgeranno le elezioni ammini-
stratAC. 

— Come si presenta lo schiera­
mento politico a Bari e a Foggia? 

Guardiamo anzitutto noi. i 
compagni socialisv.. il Movimento 
della Rinascita. I lettori dell'Unità 
conoscono a grandi l inee come il 
movimento democratico pugliese si 
è preparato a l la campagna eletto­
rale: tutti i più importanti pro­
blemi de l l e d u e province, dalla 
terra al salario, a l le bonifiche, ai 
traffici commerciali , alla casa, al 
modo d i vita de l l e popolazioni, so ­
no steli studiati e per ognuno di 
essi è stata elaborata, comune per 
comune, quartiere per quartiere, 
una concreta prospettiva di solu­
zione. 

— Questo grande impulso m 
avanti del Movimento di Rinascita 
si è già concretato nello schiera­
mento e let torale , e c'è in questo 
qualche e lemento che distingua lo 
nostra preparazione elettorale da 

quella delle elezioni della scorso 
primavera in Puglia? 

— Nel lo scorso giugno si mo­
vimento democrat ico nella nostra 
regione riscontrò un grande suc­
cesso: l'emorragia di voti della 
D. C. fu accompagnata dalla nostra 
avanzata dappertutto e dal nostro 
successo a Taranto e Brindi^ . Que­
sta vo l ta l e nostre posizioni d» psr-
5 

Mata r a g g i u n t a ? Riget tano l 'nno 
sul l 'a l tro la responsabi l i tà del 
m a n c a t o accordo . C o n c i l a d à la 
c o l p a a Lauro e a D e Marsan ich; 
Lauro e D e M a r s a n k h d a n n o l a 
c o l p a a G o n e l l a . U l t i m o è Te­
n u t o D e G a s p e r i a N a p o l i a s p i e ­
g a r e c h e la responsabi l i tà non 
è Mia. 

Ce h'è a sufficienza perchè gli 
elettori comprendano quale eia 
la difesa della democrazia, di 
cui è capace il partito clericale. 

DfGSAO 

Remo Scappini 

tenza sono ancora migliori e più 
forti; nella provincia d i Bari, ad 
esempio, noi siamo presenti , ass ie­
me a i compagni socialisti, e ad 
indipendenti de l Movimento d i 
Rinascita, in tutti i 43 comuni o v e 
si svolgeranno l e elezioni. N e i 33 
comuni superiori ai diec imila abi­
tanti , accanto al le l iste nostre « 

a quel le socialiste, figurano 27 liste 
di indipendenti apparentate con 
noi. n numero dei candidati indi­
pendenti ne l barese è di 863, ac­
canto agli 887 candidati comunisti 
Bisogna poi tener conto degl i in­
dipendenti compresi ne l le l iste del 
Partito socialista, che sono nume­
rosissimi. Da un calcolo approsst-
mativo che abbiamo fatto, circa • 
due terzi degli indipendenti can­
didati de l Movimento di Rinascita 
sono costituiti da piccoli proprie­
tari, da affittuari, d a commercian­
ti, da esercenti , e l'altro terzo da 
professionisti, impiegati , sbadenti, 
intellettuali . 

Inoltre è da sottolineare il fatto 
che fra i candidati indipendenti 
sono numerosi coloro che hanno 
appartenuto ad altri partiti, dal 
liberale al monarchico a l social­
democratico, e perfino a quel lo d e ­
mocristiano. Essi , pur mantenendo 
l e loro posizioni ideali , si sono tro­
vati d'accordo con noi sui pro­
grammi di rinascita da attuarsi 
attraverso l e amministrazioni co­
munali rette d a un largo schiera­
mento popolare. Tipica, in questo 
senso, è la lista d e l Faro a Bari 
apparentata con noi e con i com­
pagni socialisti, che ha di fronte 
la D . C , unita a l i s te governative 
dei partiti minori , i l MSI unito ai 
monarchici, e infine i monarchici 
di Alitata e Marchesano apparen­
tati con i resti d e i m . Q. 

— E gli altri partiti come si pre­
sentano nel barese? 

— I dati che h o citato dimostra­
no già quanto sia forte e profonda 
la volontà d i r innovamento della 
popolazione, e spiegano perchè la 
Democrazia Cristiana, nonostante 
gli intrighi d i ogni genere, l e pres 
sioni spirituali e ì ricatti materia­
li, n o n sia riuscita a realizzare 
neppure in Pagl ia u n blocco anti­
comunista. La situazione anzi si 
può d ire che s ia rovesciata se SÌ 

pensa ai numerosi comuni dove la 
D. C. e l 'Azione Cattolica sono ri­
masti completamente isolate: sette 
nella so la provincia di Bari, fra 
i quali Barlet ta . La destra monar­
chica e missina, in generale, si pre­
senta da sola in lutto il barese 
tranne qualche caso, come a Ruvo, 
dove MSI e P N M sono apparen­
tati al la D . C , e qualche altro, 
fAItamura, Gravina e Andria) d o ­
ve i monarchici si sono staccati 
dal MSI p e r unirsi al la D . C. 

I cosidetti partiti minori, che 
hanno una influenza limitata nella 
provincia di Bari, si sono si appa­
rentati ne l capoluogo, ma anche 
questo non nasconde il grave im­
barazzo in cui si sono trovati, per 
non aver saputo far confluire ne l ­
l'unica soluzione possibile, il netto 
orientamento antigovernativo e 
antidemocristiano del la maggioran­
za de i loro iscritti . Troviamo cosi 
i socialdemocratici con lista pro­
pria, non apparentata, a Minervi 

GIORGIO FANTI 

(Coatinaa in C pac 8. colonna) 

E' possibile il commercio 
tra Oriente e Occidente? 

A l l a C o n f e r e n z a d i M o s c a è s t a t a o f f e r t a l a s e g u e n t e 

p o s s i b i l i t à ili s c a m b i c o m m e r c i a l i n e i d u e s e n s i ( i m p o r ­

t a z i o n i e d e s p o r t a z i o n e ) d a i p a e s i i l e i c o s i f l c t t o « b l o c c o 

o r i e n t a l e » 

Ire a n n i : 

ai p a o - i « o c c i d e n t a l i » . n e l g i r o i l i «lue o 

T r a l ' U K S S e l ' O c c i d e n t e : 7 , 5 - 1 0 m i l i a r d i d i d o l l a r i . 

T r a l a C i n a e l ' O c c i d e n t e : 4 - 5 m i l i a r d i d i d o l l a r i . 

T r a l e D e m o c r a z i e P o p o l a r i e l ' O c c i d e n t e : 6 -8 m i ­

l i a r d i tlì d o l l a r i . 

T r a la G e r m a n i a O r i e n t a l e e l ' O c c i d e n t e : 2 , 5 - 3 m i ­

l i a r d i d i d o l l a r i . 

In tatuiti esiste la possibilità di intraprendere traf­

fici uri due sensi, entro i prossimi due o tre anni, por 

2 0 - 2 5 miliardi di dollari. 

B I S O G N A A B B A T T E R E T U T T E L E D I S C R I M I ­

N A Z I O N I P O L I T I C H E I M P O S T E D A G L I I M P E R I A ­

L I S T I A I L I B E R I T R A F F I C I I N T E R N A Z I O N A L I ! 

t ico con l e des tre in n o m e d e l - 1 i l c o n s e n s o d i tut t i i d e m o c r a t i c i , 
l ' ant i comunismo. N e g l i a m b i e n t i i repubbl i can i , g l i a n t i f a s c i s t i . 
pol i t ic i si sot to l inea , s o p r a t u t t o i l 
fat to c h e D e Gasper i a b b i a p r o ­
n u n c i a t o u n ta l e d i scorso m e n t r e 
era a n c o r v i v a l 'eco de l l ' in i z ia t i ­
v a di S turzo p e r u n a a l l e a n z a 
i m m e d i a t a e diret ta con i m o n a r ­
chic i e i fasc is t i . Ed è s i g n i f i c a ­
t i v o c h e propr io i er iDe G a s p e r i 
s i s ia incontra to a R o m a co l p r e ­
t e d i Cal tag irone . r e d u c e q u e s t o 
u l t i m o dai col loqui a v u t i n e i 
g iorni scorsi con i capi d e l P N M 
e d e l M S I . 

Ancora oggi, del resto, conti­
nuano a giungere notizie sull'al­
leanza elettorale tra i clericali e 

// dito nell'occhio 
Irraspon sabili 

Dice il Tempo che « l a borghesia 
italiana, nelle sue molte stratifica­
zioni e gradazioni si getta nella 
letta elettorale con straordinaria 
mancanza di responsabilità». 

E* ©ero. E* verissimo. Figuratevi 
che ha messo cinque redattori del 
Tempo nelle liste dette sue varie 
stratificazioni e gradazioni per le 
elezioni • Roma. 

Tuttofa»™ 
ti generale Mark Clark, che staea 

per essere nominato ..mbasciatore 
I desìi Stati Uniti in fat icano, ha 

tatto camera: e stato nominato al 
posto di Ridgtcay, capo dei rnannes 
di Coreo. 

Questi Generali sono buoni a tutti 
gli usi; possono passare tranquilla­
mente dalla candela al mitra e dal­
l'odore dell'incenso a quello de i gas 
asfissianti, 

I l tasso del giorno 
« ti compito che ancora ci attende 

non è facile. Ma noi abbiamo l'in­
calcolabile aiuto di una (rande forza 
morale ». Da un discorso di Vanoni, 
sul Popolo. 

A8MODEO 

Ancora Ieri, da Palermo, è par­
tito un appello alla unità demo­
cratica per iniziativa dell'on. Ci­
polla, capo autorevole della lista 
che si presenta a Palermo sotto 
il simbolo di «Federico U.». Nel 
suo proclama agli elettori paler­
mitani, l'ex Presidente del Parla­
mento siciliano ricorda come sia­
no confluiti nel Movimento Indi­
pendente per l'Autonomia e la 
rinascita della Sicilia e uomini di 
diverse parti politiche, ma con­
cordi nella volontà di riafferma­
re i valori della tradizione libe­
rale, laica e democratica». Con­
tro ogni faziosa impostazione di 
parte, il proclama riafferma la 
necessità « di distensione e di 
concordia cittadina» e la neces­
sità di bandire, a questo fine, ogni 
pregiudizio contro «la collabora­
zione dei partiti più avanzati spe­
cie se si consideri che attorno a 
loro sì muove la gran massa dei 
lavoratori del braccio e della 
mente™ Crediamo sia grave er­
rore chiudere ad essi la porta in 
faccia allorquando fanno propo­
ste che rispondono a veri inte­
ressi della collettività ». 

La giornata politica di ieri ha 
registrato infine ima riunione ira 
Romita, Saragat e Simonini, pre 
ludio all'accordo di Romita con 
la destra saragattiana in seno 
all'Esecutivo del P.SJÌJ, 

Corriere concludeva che tutto som' 
tnato la cosa era positiva. 

Poi, però vennero i guai. La /eg» 
gena"a si ampliò e si venne a sapere 
che questo oscuro Ridgway era « uno 
che non ride mai » e che il suo unico 
vezzo, la sua sola civetteria d'uomo 
d'arme era ({nella di farsi fotogra­
fare sempre con due belle bombe a 
mano a tracolla. La rivelazione 
spiacque un po' ai giornalisti « indi' 
pendenti » italiani, che si trovarono 
un po' imbarazzati nel presentare 
come * democratico » e » sempliciot­
to > un uomo che s'atteggiava a ti* 
paccio, proprio come certi genera* 
Ioni fascisti, * barbelettriche » o 
< pizzodiferro » che s'erano fatti una 
fama come macellai di civili o dei 
propri soldati. Tuttavìa si sperò an-
cora. Finché tutto crollò, quando il 
< semplice » Ridgway, l'uomo che 
pareva destinato a dover legare il 
suo nome alla data della pace in Co* 
rea, disse chiaro e tondo che a lui 
la faccenda della tregua non piaceva 
poi molto e che, tutto sommato, tan­
to prima si sarebbe conclusa la pace 
quanto prima fosse stata spianata al 
suolo l'intiera Corea del Nord. E 
cominciò la fase delle trattative su­
bordinate alla cosiddetta * pressione 
militare rafforzata ». Il che significa* 
va che mentre gli emissari di Ridg­
way nella tenda di Kaesong o di 
Pan Muti Jon sabotavano i colloqui, 
gli aerei americani scatenavano t più 
selvaggi bombardamenti che le città ' 
coreane avessero mai sopportato. Poi 
Ridgway scatenò la guerra batterio­
logica, confermandosi così, a buon 
diritta, quel titolo di criminale di 
guerra con cui l'umanità progressiva 
aveva già bollato la sua figura. Aerei 
carichi di bombe colme di microbi 
pestiferi sganciarono il carico sugli 
abitati civili e nelle campagne: ciò 
che nemmeno i generali di Hitler, ave­
vano mai fatto e che solo Hiro Hìto 
aveva tentato di fare, il « buon » 
Matthew Ridgway realizzò, in no­
me di Trnnian e della « difesa della 
civiltà »/ Alla gestione Ridgway, 
quasi nello stesso periodo, apparten­
gono anche le stragi di prigionieri 
nel campo di Koicdo: stragi che fan* 
no impallidite il ricordo di quelle 
dei Kesselring e degli • Heidrìcb. E 
non c'è giornate americano che non 
sia stato costretto a riportare, sia 
pure a denti stretti, i dati atroci de­
gli sterminii in massa ordinati da 
Ridgway; e, malgrado le cortine fu­
mogene lanciate dal Dipartimento di 
Stato, non c'è oggi coscienza civile 
che non sia rimasta scossa dalle de­
nunce all'umanità fatte da uomini 
"'£ tutte le tendenze, e di ogni paese, 
sull'orrendo delitto della guerra bat­
teriologica. 

A tutte queste cose, dunque, è le* 
gato oggi il nome di Matthew Rid­
gway, l'uomo che per legge i nostri 
giovani dovrebbero accettare come 
< comandante supremo ». I nostri al­
pini, i nostri fanti, i nostri bersa­
glieri, dovrebbero presentare le armi 
a questo gelido paracadutista ameri* 
cano e, magari, farsi uccidere dietro 
suo ordine: so! perchè così vogliono 
De Gasperi, Pacciardi e compagnia. 
Solo perchè, a questi signori, così ha 
ordinato Truman! 

Nel comunicare ai suoi fedeli ser­
vitori della NATO l'avvenuta no­
mina di Ridgway a comandante su­
premo, Truman ha detto: « I o riten­
go che il gen. Ridgway s i a partico­
larmente qualificato a svolgere le 
funzioni di comandante supremo. I 
servizi da lui prestati sul fronte du­
rante la seconda guerra mondiale e 
il modo con cui ha condotto le forze 
dcH'ONU in Corea sono stari ma­
gnìfici. La sua recente esperienza 
come comandante in capo delle for­
ze d c l l ' O N U in Corea gli ha dato 
una larga visione delle responsabili­
tà militari internazionali». Questa 
è U presentazione, del?uomo, don. 
que: un uomo del fronte, un gene* 
rate della guerra calda. Sicché anche 
quel pò3 di spolveratura * umanisti­
ca » di Eisenhower cade nel dimen­
ticatoio e sale a galla, invece, con 
Ridgway il fondo più puro, più 
bestiale, più aggressivo del Patto 
atlantico. Qui in Europa, in casa 
nostra, Truman vuole infatti che a 
comandare ci sìa un * tipo duro », 
un uomo che venga fresco fresco dal 
fronte, con la polvere sugli stivali. 
La nomina di Ridgway a capo delle 
forze militari della NATO, dun­
que, al dì là di ogni altra conside­
razione sulla figura di questo me* 
diocre generale, assume oggi un pre­
ciso significato politico: significato 
politico allarmante, che rivela le at­
tenzioni sempre più scoperte di rom­
pere il fronte possente della pace, 
nutrite da Washington. Tutte le al­
tre candidature di generali americani 
sono cadute di fronte alla conside­
razione che Ridgway è « l'uomo che 
ci vuole»; perchè viene dal fronte, 
perchè di lui, del soldato di ven­
tura senza scrupoli, del realizzatore 
della guerra batteriologica, ci si può 
fidare. 

.Ma il fronte della pace è stermi­
nato: parte dalle trincee della Corea 
del Nord e g-**** fi"* *"* *** moL 
E non tari certo Riigwmy, U pic­
colo Mac Arthur di Parigi, che lo 
infrangerà. 
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